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Ama con tuttaAma con tutta la forza  la forza 
chi t i  ha creatochi t i  ha creato

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi: La passione Catechesi: La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

3. Gesù maestro 3. Gesù maestro 
dell’annuncio dell’annuncio 

mercoledì 25 gennaiomercoledì 25 gennaio
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

MMercoledì scorso abbiamo riflettuto su Gesù modello ercoledì scorso abbiamo riflettuto su Gesù modello 
dell’annuncio, sul suo cuore pastorale sempre pro-dell’annuncio, sul suo cuore pastorale sempre pro-

teso agli altri. Oggi guardiamo a Lui come teso agli altri. Oggi guardiamo a Lui come maestro dell’an-maestro dell’an-
nuncionuncio. Lasciamoci guidare dall’episodio in cui Lui pre-. Lasciamoci guidare dall’episodio in cui Lui pre-
dica nella sinagoga del suo villaggio, Nazaret. Gesù legge dica nella sinagoga del suo villaggio, Nazaret. Gesù legge 
un passo del profeta Isaia e poi sorprende tutti con una un passo del profeta Isaia e poi sorprende tutti con una 
“predica” brevissima, di una sola frase, una sola frase. E “predica” brevissima, di una sola frase, una sola frase. E 
dice così: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi ave-dice così: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi ave-
te ascoltato». Questa è stata la predica di Gesù: «Oggi si te ascoltato». Questa è stata la predica di Gesù: «Oggi si 
è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Ciò è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Ciò 
significa che per Gesù quel passo profetico contiene l’es-significa che per Gesù quel passo profetico contiene l’es-
senziale di quanto Egli vuole dire di sé. Dunque, ogni volta senziale di quanto Egli vuole dire di sé. Dunque, ogni volta 
che noi parliamo di Gesù, dovrem-che noi parliamo di Gesù, dovrem-
mo ricalcare quel suo primo an-mo ricalcare quel suo primo an-
nuncio. Vediamo allora in che cosa nuncio. Vediamo allora in che cosa 
consiste questo primo annuncio. consiste questo primo annuncio. 
Si possono identificare cinque ele-Si possono identificare cinque ele-
menti essenziali.menti essenziali.

IIl l primo elemento è la gioiaprimo elemento è la gioia. . 
Gesù proclama: «Lo Spirito del Gesù proclama: «Lo Spirito del 

Signore è sopra di me; […] mi ha Signore è sopra di me; […] mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio», cioè un annuncio di le-annuncio», cioè un annuncio di le-
tizia, di gioia. Lieto annuncio: non tizia, di gioia. Lieto annuncio: non 
si può parlare di Gesù senza gioia, si può parlare di Gesù senza gioia, 
perché la fede è una stupenda sto-perché la fede è una stupenda sto-
ria d’amore da condividere. Testi-ria d’amore da condividere. Testi-
moniare Gesù, fare qualcosa per gli altri nel suo nome, è moniare Gesù, fare qualcosa per gli altri nel suo nome, è 
dire tra le righe della vita di aver ricevuto un dono così bel-dire tra le righe della vita di aver ricevuto un dono così bel-

lo che nessuna parola basta a esprimerlo. Invece, quando lo che nessuna parola basta a esprimerlo. Invece, quando 
manca la gioia, il Vangelo non passa, perché esso – lo dice manca la gioia, il Vangelo non passa, perché esso – lo dice 
la parola stessa – è buon annuncio, e Vangelo vuol dire la parola stessa – è buon annuncio, e Vangelo vuol dire 
buon annuncio, annuncio di gioia. Un cristiano triste può buon annuncio, annuncio di gioia. Un cristiano triste può 
parlare di cose bellissime ma è tutto vano se l’annuncio parlare di cose bellissime ma è tutto vano se l’annuncio 
che trasmette non è lieto. Diceva un pensatore: “un cri-che trasmette non è lieto. Diceva un pensatore: “un cri-
stiano triste è un triste cristiano”: non dimenticare questo.stiano triste è un triste cristiano”: non dimenticare questo.

VVeniamo al eniamo al secondo aspetto: la liberazionesecondo aspetto: la liberazione. Gesù dice . Gesù dice 
di essere stato mandato «a proclamare ai prigionieri la di essere stato mandato «a proclamare ai prigionieri la 

liberazione». Ciò significa che chi annuncia Dio non può liberazione». Ciò significa che chi annuncia Dio non può 
fare proselitismo, no, non può far pressione sugli altri, ma fare proselitismo, no, non può far pressione sugli altri, ma 
alleggerirli: non imporre pesi, ma sollevare da essi; porta-alleggerirli: non imporre pesi, ma sollevare da essi; porta-
re pace, non portare sensi di colpa. Certo, seguire Gesù re pace, non portare sensi di colpa. Certo, seguire Gesù 
comporta un’ascesi, comporta dei sacrifici; d’altronde, se comporta un’ascesi, comporta dei sacrifici; d’altronde, se 
ogni cosa bella ne richiede, quanto più la realtà decisiva ogni cosa bella ne richiede, quanto più la realtà decisiva 
della vita! Però chi testimonia Cristo mostra la bellezza della vita! Però chi testimonia Cristo mostra la bellezza 
della mèta, più che la fatica del cammino. Ci sarà capitato della mèta, più che la fatica del cammino. Ci sarà capitato 
di raccontare a qualcuno un bel viaggio che abbiamo fat-di raccontare a qualcuno un bel viaggio che abbiamo fat-
to. Per esempio, avremo parlato della bellezza dei luoghi, to. Per esempio, avremo parlato della bellezza dei luoghi, 
di quanto visto e vissuto, non del tempo per arrivarci e di quanto visto e vissuto, non del tempo per arrivarci e 

delle code in aeroporto, no! Così delle code in aeroporto, no! Così 
ogni annuncio degno del Reden-ogni annuncio degno del Reden-
tore deve comunicare liberazione. tore deve comunicare liberazione. 
Come quello di Gesù. Oggi c’è la Come quello di Gesù. Oggi c’è la 
gioia, perché sono venuto a libera-gioia, perché sono venuto a libera-
re.re.

TTerzo aspetto: la luce.erzo aspetto: la luce. Gesù dice  Gesù dice 
di essere venuto a portare «ai di essere venuto a portare «ai 

ciechi la vista». Colpisce che in tutta ciechi la vista». Colpisce che in tutta 
la Bibbia, prima di Cristo, non com-la Bibbia, prima di Cristo, non com-
paia mai la guarigione di un cieco, paia mai la guarigione di un cieco, 
mai. Era infatti un segno promesso mai. Era infatti un segno promesso 
che sarebbe giunto con il Messia. che sarebbe giunto con il Messia. 
Ma qui non si tratta solo della vista Ma qui non si tratta solo della vista 
fisica, bensì di una luce che fa ve-fisica, bensì di una luce che fa ve-

dere la vita in modo nuovo. C’è un “venire alla luce”, una dere la vita in modo nuovo. C’è un “venire alla luce”, una 
rinascita che avviene solo con Gesù.rinascita che avviene solo con Gesù.                        (FINE in II pag.)(FINE in II pag.)  

FFeelicelice
DomDomeeninicaca



SSe ci pensiamo, così è iniziata per noi la vita cristiana: e ci pensiamo, così è iniziata per noi la vita cristiana: 
con il Battesimo, che anticamente era chiamato proprio con il Battesimo, che anticamente era chiamato proprio 

“illuminazione”. E quale luce ci dona Gesù? Ci porta la luce “illuminazione”. E quale luce ci dona Gesù? Ci porta la luce 
della figliolanza: Lui è il Figlio amato del Padre, vivente per della figliolanza: Lui è il Figlio amato del Padre, vivente per 
sempre; e con Lui anche noi siamo figli di Dio amati per sempre; e con Lui anche noi siamo figli di Dio amati per 
sempre, nonostante i nostri sbagli e difetti. Allora la vita sempre, nonostante i nostri sbagli e difetti. Allora la vita 
non è più un cieco avanzare verso il nulla, no: non è que-non è più un cieco avanzare verso il nulla, no: non è que-
stione di sorte o fortuna. Non è qualcosa che dipende dal stione di sorte o fortuna. Non è qualcosa che dipende dal 
caso o dagli astri, e nemmeno dalla salute o dalle finanze, caso o dagli astri, e nemmeno dalla salute o dalle finanze, 
no. La vita dipende dall’amore, dall’amore del Padre, che si no. La vita dipende dall’amore, dall’amore del Padre, che si 
prende cura di noi, suoi figli amati. Che bello condividere prende cura di noi, suoi figli amati. Che bello condividere 
con gli altri questa luce! Avete pensato voi che la vita di con gli altri questa luce! Avete pensato voi che la vita di 
ognuno di noi – la mia vita, la tua vita, la nostra vita – è un ognuno di noi – la mia vita, la tua vita, la nostra vita – è un 
gesto di amore? È un invito all’amore? Questo è meraviglio-gesto di amore? È un invito all’amore? Questo è meraviglio-
so! Ma tante volte dimentichiamo questo, davanti alle diffi-so! Ma tante volte dimentichiamo questo, davanti alle diffi-
coltà, davanti alle brutte notizie, anche davanti – e questo coltà, davanti alle brutte notizie, anche davanti – e questo 
è brutto – alla mondanità, al modo di vivere mondano.è brutto – alla mondanità, al modo di vivere mondano.

QQuarto aspetto dell’annuncio: la guarigioneuarto aspetto dell’annuncio: la guarigione. Gesù dice . Gesù dice 
di essere venuto «a rimettere in libertà gli oppressi». di essere venuto «a rimettere in libertà gli oppressi». 

Oppresso è chi nella vita si sente schiacciato da qualcosa Oppresso è chi nella vita si sente schiacciato da qualcosa 
che succede: malattie, fatiche, pesi sul cuore, sensi di col-che succede: malattie, fatiche, pesi sul cuore, sensi di col-
pa, sbagli, vizi, peccati… Oppressi da questo: pensiamo pa, sbagli, vizi, peccati… Oppressi da questo: pensiamo 
per esempio ai sensi di colpa. Quanti di noi hanno sofferto per esempio ai sensi di colpa. Quanti di noi hanno sofferto 
questo? Pensiamo un po’ a un senso di colpa di quello, questo? Pensiamo un po’ a un senso di colpa di quello, 
dell’altro… A opprimerci, soprattutto, è proprio quel male dell’altro… A opprimerci, soprattutto, è proprio quel male 
che nessuna medicina o rimedio umano possono risanare: che nessuna medicina o rimedio umano possono risanare: 
il peccato. E se uno ha senso di colpa di qualcosa che ha il peccato. E se uno ha senso di colpa di qualcosa che ha 
fatto, per questo si sente male… Ma la buona notizia è che fatto, per questo si sente male… Ma la buona notizia è che 
con Gesù questo male antico, il peccato, che sembra invin-con Gesù questo male antico, il peccato, che sembra invin-
cibile, non ha più l’ultima parola. Io posso peccare perché cibile, non ha più l’ultima parola. Io posso peccare perché 
sono debole. Ognuno di noi può farlo, ma questa non è sono debole. Ognuno di noi può farlo, ma questa non è 
l’ultima parola. l’ultima parola. L’ultima parola è la mano tesa di Gesù che L’ultima parola è la mano tesa di Gesù che 
ti rialza dal peccato. E padre, ti rialza dal peccato. E padre, 
questo quando lo fa? Una questo quando lo fa? Una 
volta? No. Due? No. Tre? No. volta? No. Due? No. Tre? No. 
Sempre. Ogni volta che tu Sempre. Ogni volta che tu 
stai male, il Signore sempre stai male, il Signore sempre 
ha la mano tesa. Soltanto bi-ha la mano tesa. Soltanto bi-
sogna aggrapparsi e lasciarsi sogna aggrapparsi e lasciarsi 
portare. La buona notizia è portare. La buona notizia è 
che con Gesù questo male che con Gesù questo male 
antico non ha più l’ultima antico non ha più l’ultima 
parola: l’ultima parola è la mano tesa di Gesù che ti por-parola: l’ultima parola è la mano tesa di Gesù che ti por-
ta avanti.  Dal peccato Gesù ci guarisce sempre. E quanto ta avanti.  Dal peccato Gesù ci guarisce sempre. E quanto 
devo pagare per la guarigione? Niente. Ci guarisce sempre devo pagare per la guarigione? Niente. Ci guarisce sempre 
e gratuitamente. Egli invita quanti sono «stanchi e oppres-e gratuitamente. Egli invita quanti sono «stanchi e oppres-
si» – lo dice nel Vangelo – invita ad andare a Lui. E allora si» – lo dice nel Vangelo – invita ad andare a Lui. E allora 
accompagnare qualcuno all’incontro con Gesù è portare accompagnare qualcuno all’incontro con Gesù è portare 
dal medico del cuore, che risolleva la vita. È dire: “Fratello, dal medico del cuore, che risolleva la vita. È dire: “Fratello, 
sorella, io non ho risposte a tanti tuoi problemi, ma Gesù ti sorella, io non ho risposte a tanti tuoi problemi, ma Gesù ti 
conosce, Gesconosce, Gesù ti ama, ti può guarire e rasserenare il cuore”. ù ti ama, ti può guarire e rasserenare il cuore”. 

G i o r n a t a  Na z i o n a l e  p e r  l a  V i t aG i o r n a t a  Na z i o n a l e  p e r  l a  V i t a
Il Messaggio dei nostri Vescovi

«La morte non è mai una soluzione»

In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa 
complessa e impegnativa, quando sembra che la 

sfida sia insuperabile e il peso insopportabile, sempre 
più spesso si approda a una “soluzione” drammatica: 
dare la morte. Certamente a ogni persona e situazione 
sono dovuti rispetto e pietà, con quello sguardo carico 
di empatia e misericordia che scaturisce dal Vangelo. 
Siamo infatti consapevoli che certe decisioni maturano 
in condizioni di solitudine, di carenza di cure, di paura 
dinanzi all’ignoto… È il mistero del male che tutti 
sgomenta, credenti e non. 

Ciò, tuttavia, non elimina la preoccupazione che 
nasce dal constatare come il produrre morte stia 

progressivamente diventando una risposta pronta, 
economica e immediata a una serie di problemi personali 
e sociali. Tanto più che dietro tale “soluzione” è possibile 
riconoscere importanti interessi economici e ideologie 
che si spacciano per ragionevoli e misericordiose, 
mentre non lo sono affatto.
Quando un figlio non lo posso mantenere, non l’ho 
voluto, quando so che nascerà disabile o credo che 
limiterà la mia libertà o metterà a rischio la mia vita… la 
soluzione è spesso l’aborto.
Quando una malattia non la posso sopportare, quando 
rimango solo, quando perdo la speranza, quando 
vengono a mancare le cure palliative, (fine in III pag.) 

Per tutto il ‘mondo’ Per tutto il ‘mondo’ 
della catechesi della catechesi 

martedì 31 gennaiomartedì 31 gennaio

Festa di DON BOSCOFesta di DON BOSCO
ore 18: S. Messa in Oratorio ore 18: S. Messa in Oratorio 

per ragazzi e genitori per ragazzi e genitori 
a seguire la PIZZATA a seguire la PIZZATA 

(solo per i ragazzi)(solo per i ragazzi)

domenica 5 febbraio



Santa Famigl ia  Gesù,  Maria  e  GiuseppeSanta Famigl ia  Gesù,  Maria  e  Giuseppe   (29 gennaio) (29 gennaio) 

Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. Voi, 
mogli, state sottomesse ai mariti, come conviene nel Si-
gnore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non trattatele 
con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò 
è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri 
figli, perché non si scoraggino.
Lettura del Vangelo secondo LucaLettura del Vangelo secondo Luca	     (2, 41-52)
In quel tempo. I genitori del Signore Gesù si recavano 
ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quan-
do egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consue-
tudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre ripren-

devano la via del ritorno, il fanciullo 
Gesù rimase a Gerusalemme, senza 
che i genitori se ne accorgessero. 
Credendo che egli fosse nella comi-
tiva, fecero una giornata di viaggio e 
poi si misero a cercarlo tra i parenti 
e i conoscenti; non avendolo trovato, 
tornarono in cerca di lui a Gerusalem-
me. Dopo tre giorni lo trovarono nel 

tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava 
e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di 
stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al veder-
lo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché 
ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? 
Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Pa-
dre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto 
loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava 
loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose 
nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia 
davanti a Dio e agli uomini.

Lettura del libro del Siracide Lettura del libro del Siracide      	            (7, 27-30. ss)
Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le 
doglie di tua madre. Ricorda che essi ti hanno generato: 
che cosa darai loro in cambio di quanto ti hanno dato? 
Con tutta l’anima temi il Signore e abbi riverenza per i 
suoi sacerdoti. Ama con tutta la forza chi ti ha creato e 
non trascurare i suoi ministri. Anche al povero tendi la 
tua mano, perché sia perfetta la tua benedizione. La tua 
generosità si estenda a ogni vivente, ma anche al morto 
non negare la tua pietà. Non evitare coloro che piango-
no e con gli afflitti móstrati afflitto. Non esitare a visitare 
un malato, perché per questo sarai 
amato. In tutte le tue opere ricòrdati 
della tua fine e non cadrai mai nel 
peccato. 
Lettera di san Paolo Lettera di san Paolo 
ai Colossesi	ai Colossesi	                      (3, 12-21)
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, 
rivestitevi dunque di sentimenti di te-
nerezza, di bontà, di umiltà, di man-
suetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che 
lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste 
cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo per-
fetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché 
ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete 
grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchez-
za. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda 
con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantan-
do a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in 
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore 

quando non sopporto veder soffrire una persona cara… Quando la relazione 
con il partner diventa difficile, perché non risponde alle mie aspettative… 
Quando il male di vivere si fa insostenibile e nessuno sembra bucare il muro della 
solitudine… Quando l’accoglienza e l’integrazione di chi fugge dalla guerra o 
dalla miseria comportano problemi economici, culturali e sociali…

Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada 
diversa: DARE NON LA MORTE MA LA VITA, GENERARE E SERVIRE SEMPRE LA VITADARE NON LA MORTE MA LA VITA, GENERARE E SERVIRE SEMPRE LA VITA. Ci mostra come sia possibile 

coglierne il senso e il valore anche quando la sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere 
la drammatica prepotenza della malattia e il lento venire della morte, schiudendo il mistero dell’origine e della 
fine. Ci insegna a condividere le stagioni difficili della sofferenza, della malattia devastante, delle gravidanze che 
mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo relazioni intrise di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e 
servizio. Ci guida a lasciarsi sfidare dalla voglia di vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei malati, dei 
migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto rispetto, dignità e accoglienza. Ci esorta a educare 
le nuove generazioni alla gratitudine per la vita ricevuta e all’impegno di custodirla con cura, in sé e negli altri. Ci 
muove a rallegrarci per i tanti uomini e le donne, credenti di tutte le fedi e non credenti, che affrontano i problemi 
producendo vita, a volte pagando duramente di persona il loro impegno; in tutti costoro riconosciamo infatti 
l’azione misteriosa e vivificante dello Spirito, che rende le creature “portatrici di salvezza”. 



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2 - 12/3 - 23/4 - 18/6 19/2 - 12/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana della Feriale: anno I, settimana della 
IV domenica dopo l’EpifaniaIV domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: IV settimana del salteriore: IV settimana del salterio

DomenicaDomenica	 2	 299		 FesFestata  del ladel la   S.S.   Famigl iaFamigl ia
		 9.45	 Corti Giuseppe		
		 11.00	 Frigerio Carlo e Iolanda - 
		  Monteleone Giacomo      
Lunedì	 30Lunedì	 30		 Per promuovere la giustiziaPer promuovere la giustizia

MartedìMartedì		 3131		 S. Giovanni Bosco, sacerdote S. Giovanni Bosco, sacerdote 

MercoledìMercoledì	 1	 1    	B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo	B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo

		 8.30	 Angelo
Giovedì	 2Giovedì	 2		 Presentazione del SignorePresentazione del Signore  

Venerdì	 3Venerdì	 3		 S. Biagio, martireS. Biagio, martire

		 8.30	 Alfonso e Maria
Sabato	 4Sabato	 4		 Vigiliare della domenica Vigiliare della domenica 

DomenicaDomenica	 5	 5		 V dopo l ’EpiV dopo l ’Epi fafaniania
		 9.45	 Fam. Ciceri Rosita e Alfredo

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa esequiale per

DIMEO ANNA, di anni 66
O Dio misericordioso, concedi a questa nostra sorella de-
funta di partecipare alla gioia piena nel tuo Regno di giusti-
zia e di pace. AMEN.

ANNIVERSARI di MATRIMONIOANNIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

S. Messa alle 11.00 e pranzo in OrS. Messa alle 11.00 e pranzo in Oratorio, atorio, 
per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni 

di matrimonio.    di matrimonio.    Segnalare il proprio nominativo a don Paolo.Segnalare il proprio nominativo a don Paolo.  

PAPA FRANCESCO
Invio Missionario delle Famiglie

Care famiglie,
vi invito a proseguire il cammino
ascoltando il Padre che vi chiama:

fatevi missionarie per le vie del mondo!
Non camminate da sole!

Voi, giovani famiglie, fatevi guidare 
da chi conosce la via,

voi che siete più avanti, 
fatevi compagne di viaggio per le altre.

Voi che siete smarrite a causa delle difficoltà,
non fatevi vincere dalla tristezza,

fidatevi dell’Amore che Dio ha posto in voi,
supplicate ogni giorno lo Spirito 

di ravvivarlo.
Annunciate con gioia 

la bellezza dell’essere famiglia!
Annunciate ai bambini e ai giovani 
la grazia del matrimonio cristiano. 

Donate speranza 
a coloro che non ne hanno.

Agite come se tutto dipendesse da voi,
sapendo che tutto va affidato a Dio.

Siate voi a “cucire” il tessuto 
della società e di una Chiesa sinodale, 

che crea relazioni, 
moltiplicando l’amore e la vita.
Siate segno del Cristo vivente,

non abbiate paura 
di quel che il Signore vi chiede,
né di essere generosi con Lui.

Apritevi a Cristo,
ascoltatelo nel silenzio della preghiera.

Accompagnate chi è più fragile
fatevi carico di chi è solo, 
rifugiato, abbandonato.

Siate il seme di un mondo più fraterno!
Siate famiglie dal cuore grande!

Siate il volto accogliente della Chiesa!
E, per favore, pregate, sempre pregate!

Maria, nostra Madre, 
vi soccorra quando non ci sarà più vino,

sia compagna nel tempo 
del silenzio e della prova,

vi aiuti a camminare insieme 
al suo Figlio Risorto. AMEN.


